
 
 
 
 

 

 

Al sig. Sindaco Claudio Pezzoli 
Comune di San Pietro in Casale 

 

OGGETTO:  MOZIONE – REVISIONE ACCORDO REGOLAMENTAZIONE 
RACCOLTA RIFIUTI NOTTURNA PAP. 

PREMESSO CHE:  

Sempre più numerosi sono i disagi lamentati dai cittadini per i rumori notturni dei mezzi degli 
operatori del PaP: per la velocità dei mezzi, per la sovente perdita di sacchi che i cittadini probi 
recuperano dai fossi, per il non sempre puntuale ritiro o recupero dei sacchi dispersi.  

PREMESSO CHE:  

in numerosi e prolungati tratti delle vie delle frazioni non vi è, e pare ancora non vi sarà,  
l’illuminazione pubblica e le strade anche se alcune in progetto di aggiustamento, non sono 
ampie e gli operatori quindi non lavorano in situazione di sicurezza e per la loro incolumità e 
per la buona riuscita del programma. Inoltre la ormai comunemente testimoniata perdita di sacchi, 
può divenire motivo di incidente stradale, e quindi è a rischio la sicurezza pubblica, ove 
questi cadendo vengano a trovarsi per terra nella corsia o cadere sul parabrezza di auto che 
sopraggiungano da dietro, o recare danno ai conducenti di cicli o motocicli che ivi si trovino a 
transitare. E questo in situazioni agevolate da scarsa o assente illuminazione pubblica. 

CONSIDERATO CHE:  

operare di notte soprattutto l’inverno o in situazioni meteorologiche avverse, oltre che esporli a 
situazioni compromettenti per la salute e quindi agevolare situazioni di “messa in malattia” con 
tutto ciò che ne consegue dal punto di vista del servizio e dei costi per l’Ente, compromette la 
qualità del servizio. 

PREMESSO CHE:  

la raccolta non avvenendo il mattino o nelle ore diurne,  come in passato con l’impresa Brodolini, 
apporta in tariffa quell’indennità notturna che, se giustamente dovuta a chi opera ad esempio nel 
sanitario, non dovrebbe esserlo certamente per i lavori che possono essere eseguiti di giorno.  
Cui prodest ? 
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PREMESSO CHE:  

le motivazioni che hanno portato a tale scelta e poi all’accordo nel 2014 (non si sa con chi visto 
che ai tanti cittadini, mi dicono, non gli è stato chiesto nulla o forse lo è stato fatto silenziosamente 
campionando ad hoc),  che mi sono state date  da Hera sono queste:  

1a motivazione: i furgoni sono insufficienti e quindi in alcuni Comuni sono utilizzati al giorno e 
in altri la notte: ma a S. Pietro sempre e solo di notte ! Se si turnasse, visto il numero esiguo di detti 
furgoni, non dovremmo avere sempre in tariffa le indennità notturne e dimezzeremmo i disagi 
sopraelencati per i cittadini e per gli operatori. 

2a motivazione: la raccolta notturna evita i disagi che si riscontrerebbero con il traffico del 
mattino. Ma diremmo invece che anche prima la raccolta era il mattino. Che questo problema di 
traffico, al mattino, non bastando i furgoni, va da sé che ora ce l’hanno quei Comuni che fanno la 
raccolta il mattino: allora evidentemente si può. 

Inoltre la raccolta diurna eviterebbe maggiormente la perdita dei sacchi lungo le strade 
frazionali, che ora essendo notturna ne compromette la sicurezza. Pur riconoscendo l’ eventuale 
caduta di uno di questi, va da sé che di giorno è assolutamente più facile accorgersene e provvedere 
all’immediato recupero da parte dell’operatore..  

E’ per questi motivi che si:  

 

 IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

  

1. A verificare la possibilità di intervenire nella revisione dell’accordo succitato. 

2. Farsi promotore presso l’Unione di questa verifica significativa al fine di migliorare 
il servizio, di tutelare la salute degli operatori e non meno importante, di ridurre i 
costi per i cittadini.  

 

I Consiglieri Comunali del Movimento 5 Stelle: 
 
Maria Rossi 
Valeria Pareschi 
Antonio Stellato 

 

 

 

 

lì, 18 ‐7 – 2016



In attesa della sera… 
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